
REGIONE PIEMONTE BU25 21/06/2018 
 

Codice A1814A 
D.D. 22 maggio 2018, n. 1502 
Autorizzazione idraulica n. 1613/A per la realizzazione di una difesa spondale nel torrente 
Borbore per la messa in sicurezza della strada comunale Vaglierano Stazione -Vaglierano 
Alto in Comune di Asti, frazione Vaglierano. Perizia di variante suppletiva. Richiedente: 
Comune di Asti .  
 
Con autorizzazione idraulica n. 1613 approvata con D.D. n. 344 del 06/02/2018 si autorizzava ai 
soli fini idraulici il Comune di Asti - Settore Patrimonio Ambiente Reti- U.O. Progettazione 
Ambientale e Difesa Suolo, ad eseguire i lavori di consolidamento della sponda sinistra del torrente 
Borbore per la messa in sicurezza del transito lungo la strada comunale Vaglierano Stazione -
Vaglierano Alto, nel tratto in adiacenza al torrente. 
Il progetto principale prevedeva il taglio e la rimozione di alcune piante presenti in alveo e la 
realizzazione di una scogliera a protezione della scarpata stradale franata/erosa per la lunghezza di 
circa 85,00 m e consolidamento della scarpata sovrastante la scogliera mediante la posa di rete in 
fibra naturale rinforzata e successiva idrosemina. 
A seguito della realizzazione delle suddette opere, considerato che la Regione Piemonte –Settore 
Infrastrutture e Pronto Intervento con D.D. n. 733 del 14/03/2018 autorizzava l’utilizzo del ribasso 
d’asta per ottimizzare le risorse e proseguire i lavori di messa in sicurezza della strada comunale e 
del corso d’acqua limitrofo, il Comune di Asti con nota n. 41044 del 26/04/2018 ( ns. prot. n.  
19480 del 26/04/2018) ha presentato gli elaborati tecnici relativi alla perizia di variante e 
suppletiva. 
I maggiori lavori consistono nel prolungamento della difesa spondale verso valle per ulteriori 13,00 
ml che saranno realizzati con la medesima tipologia dei materiali e ulteriori 10 m di rivestimento 
della scarpata per il consolidamento della stessa. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Marco Cozzo della Soc. di 
Ingegneria RETECNA s.r.l. avente sede in via Roma, 45 14034 Castello di Annone (AT) ed iscritto 
all’Ordine Ingegneri di Alessandria al n. A-1398, in base ai quali è prevista la realizzazione dei  
lavori suppletivi di che trattasi; gli stessi elaborati (perizia di variante e suppletiva,) sono stati 
approvati dalla Giunta Comunale di Asti (AT) con Deliberazione n° 178 del 24/04/2018. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato torrente Borbore, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. del 04/11/1938), al n° 52, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del Regio Decreto n° 
523/1904, Testo Unico sulle opere idrauliche.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione tecnica allegata all’istanza, la 
realizzazione dei maggiori lavori in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime 
idraulico del torrente Borbore, con l’osservanza delle prescrizioni già contenute nell’autorizzazione 
del progetto principale, in particolare: 
-non dovrà essere variata in alcun modo la dimensione della sezione idraulica pre-opera; 
-la scogliera dovrà essere realizzata con massi ciclopici e, nella parte terminale, dovrà essere 
risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata nell’esistente sponda, 
mentre il paramento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con il profilo 
spondale esistente;  
-al termine dell’opera longitudinale, occorrerà prevedere, al piede della stessa, il posizionamento a 
scopo antierosivo di alcuni massi alla rinfusa;   
-i tratti di sponda, in corrispondenza della difesa spondale  dovranno essere mantenuti a perfetta 
regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione. 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• vista la D.G.R. n° 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
• vista D.C.R. n° 144-3789 del 31/01/2012 e la D.D. n° 3150 del 11/12/2012; 
• vista la Delibera Consiglio dei Ministri del 23/02/2017; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici il Comune di Asti -Settore Patrimonio Ambiente Reti- ad eseguire 
i lavori in perizia di variante e suppletiva di cui all’oggetto, mediante la realizzazione di ml 13,00 di 
difesa spondale a prolungamento degli 85,00 ml in corso di realizzazione lungo il torrente Borbore, 
a protezione della scarpata franata adiacente la strada comunale Vaglierano Stazione – Vaglierano 
Alto  in Comune di Asti, come evidenziato sulla cartografia tecnica allegata all’istanza, che si 
restituisce al richiedente vistata da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni espresse nella precedente autorizzazione idraulica n. 1613 approvata con D.D. n. 344 del 
06/02/2018.  
 
La presente autorizzazione ha validità di anni uno dalla data del presente provvedimento, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su 
richiesta motivata del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi i lavori non 
possono aver luogo nei termini previsti.  
 
Il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti la data  
dell’inizio e conclusione dei lavori ed ottenere, prima dell’inizio dei lavori, ogni altra 
autorizzazione/parere che si rendessero necessari secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Con la presente è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale interessata dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                                  Ing. Roberto CRIVELLI 


